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Variazioni alla legge 9 gennaio 1951, n. 167, sul Consiglio 
superiore delle Forze Armate, e successive modificazioni

O n o r e v o l i S e n a t o r i . — L’articolo 4 della I 
legge 9 gennaio 1951, n. 167, sul Consiglio 
superiore delle Forze armate, stabilisce che 
detto Consiglio siede in riunione plenaria per 
le questioni che interessano più di una 
Forza arm ata ed esamina, invece, per Se­
zione i problemi che riguardano una sola 
Forza armata.

In seguito alla costituzione, ai sensi del 
decreto del Presidente dàlia Repubblica 18 
novembre 1965, n. 1478, concernente la rior­
ganizzazione degli uffici centrali del Mini­
stero della difesa, delle direzioni generali 
interforze, le quali possono predisporre atti 
di interesse comune a più Forze armate, 
sono sorte perplessità circa i criteri che le 
direzioni generali in parola debbono seguire 
per la richiesta di parere al Consiglio predet­
to in m ateria contrattuale.

Invero, l'interpretazione letterale della 
norm a di cui al citato articolo 4 porterebbe 
a fa r ritenere che il Consiglio debba essere

j sentito a Sezioni riunite per qualsiasi con­
tratto  che comunque interessi più di una 
Forza arm ata, cioè anche quando l'im por­
tanza dell’atto  non sia tale da giustificare il 
suo esame ad un così alto livello.

Senonchè, una siffatta procedura darebbe 
luogo a notevoli inconvenienti sia per le 
difficoltà connesse alla convocazione di un 
organo complesso qual è il Consiglio supe­
riore delle Forze arm ate in seduta plenaria, 
sia per gli inevitabili ritard i che la stessa 
comporterebbe sul corso delle pratiche.

Ai cennati inconvenienti potrebbe ovviarsi 
chiedendo, per i contratti riguardanti più 
Forze armate, il parere della Sezione corri­
spondente alla Forza arm ata maggiormen­
te interessata ai contratti medesimi (ad 
esempio per specifica competenza tecnica), 
ma ad una soluzione del genere sembra op­
porsi, come già detto, la dizione letterale 
della norm a di cui trattasi.
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Per una più completa disamina del pro­
blema, va posto in rilievo che anche dopo 
la riorganizzazione degli uffici centrali della 
Difesa, i contratti più numerosi ed im por­
tanti saranno pur sempre quelli per i quali 
sussiste un interesse esclusivo o, comunque, 
prevalente di Forza arm ata e che, d’altra 
parte, contratti riguardanti più Forze arm a­
te si sono già avuti in passato: questi ulti­
mi contratti sono stati di regola esaminati 
per Sezione sulla base del criterio della spe­
cifica competenza tecnica (ad esempio: acqui­
sto di elicotteri effettuato daH’Aeronautica 
per l’Esercito e la Marina) senza dar luogo 
ad inconvenienti di sorta.

In  relazione a quanto precede e tenuto 
conto che, nella nuova situazione, il proble­
ma in esame assumerà presumibilm ente un 
rilievo più ampio che nel passato, si ravvisa 
la necessità di un provvedimento legislativo 
inteso a modificare il menzionato articolo 4 
della legge n. 167 nel senso di stabilire che:

a) fermo restando il principio secondo 
il quale il Consiglio si pronuncia in riunione 
plenaria sulle questioni interessanti più For­
ze arm ate e per Sezione su quelle riguardan­
ti una sola di esse, i progetti di contratti e 
transazioni di cui all’articolo 11, lettera /), 
della stessa legge n. 167 che riguardano più 
Forze arm ate sono esaminati, per designa­

zione del Presidente dello stesso Consiglio, 
dalla Sezione corrispondente alla Forza ar­
m ata per la quale, in rapporto all’oggetto, i 
progetti medesimi presentano — per ragioni 
di specifica competenza tecnica o per pre­
valente interesse — una maggiore im por­
tanza;

b) in tali casi detta Sezione è integrata, 
per ciascuna delle altre Forze arm ate inte­
ressate ai progetti, da un membro ordinario 
o straordinario, con diritto a voto, designa­
to dal rispettivo Presidente di Sezione.

Con l’occasione, poi, si ritiene opportuno 
integrare il secondo comma dell’articolo 7 
della ripetuta legge n. 167, allo scopo di in­
cludere il -Segretario generale della difesa 
ed i direttori generali delle direzioni gene­
rali interforze tra i componenti del Consi­
glio per i quali è prevista la partecipazione 
alle riunioni di ciascuna delle tre Sezioni 
del Consiglio medesimo, partecipazione in 
atto condizionata dal prim o comma di detto 
articolo 7 all’appartenenza « alla rispettiva 
Forza arm ata ».

A quanto sopra provvede l’unito disegno 
di legge sul quale si è pronunciato favorevol­
mente il Consiglio superiore delle Forze ar­
mate.

L’iniziativa non com porta nuovi o mag­
giori oneri a carico del bilancio.
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DISEGNO DI LEGGE

Articolo unico.

Alla legge 9 gennaio 1951, n. 167, sul Con­
siglio superiore delle Forze armate, e suc­
cessive modificazioni, sono apportate le se­
guenti variazioni:

L’articolo 4 è sostituito dal seguente:

« Il Consiglio superiore delle Forze ar­
mate è articolato in tre Sezioni: Consiglio 
superiore delle Forze arm ate — Sezione Eser­
cito, Consiglio superiore delle Forze armate 
— Sezione Marina, Consiglio superiore delle 
Forze arm ate — Sezione Aeronautica.

Il Consiglio superiore esamina in riu­
nione plenaria le questioni che interessano 
più di una Forza arm ata e per Sezione quel­
le che riguardano una solo Forza armata. 
Peraltro, i progetti di contratti e transazioni 
di cui al successivo artìcolo 11, lettera /), 
che riguardano più Forze arm ate ma per i 
quali sussiste, in relazione all’oggetto, una 
specifica competenza tecnica ovvero, in man­
canza, un prevalente interesse di una di esse 
sono- esaminati, per designazione del Presi­
dente del Consiglio superiore, dalla corri­
spondente Sezione del Consiglio, integrata 
per ciascuna delle altre Forze arm ate interes­
sate all'atto da un membro, ordinario o stra­
ordinario, con diritto  a voto, designato dal 
rispettivo Presidente di Sezione ».

Il secondo comma dell’articolo 7 è sosti­
tuito dal seguente:

« Il segretario generale del Ministero del­
la difesa, o il suo rappresentante, il procura­
tore generale militare, i d irettori generali 
che sopraintendono ad attività comuni alle 
tre Forze armate, il consigliere di Stato e 
l’avvocato dello Stato, od i loro supplenti, 
partecipano a ciascuna delle tre Sezioni ».


